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RELAZIONE 

Dello  Spofalizio  fatto  nella  Città 
di  Modena. 

DALLA  SERENISSIMA 

WILELMINA  AMALIA 

D'HANNOVER 

Spofa  della  Sacra  MaeBci 

G  I  O  S  E  P  P  E    P  R  I  M  9. 
Rèd e' Romani ,&:c.     / ^^ 

Nell'Anno  mdcxcix.  ^  •" 

Con  r  Inter  uento  dell' Eminentifs.  e  Keuerendifs.       '  ;(• 

SIGNOR  C  ARD.BONCOMPAGTfr 

Legato  a  Lacere  di  Noftro  Signore . 

^  ir  Eminentifs.  e  ^enerendifs.  Signor  Cardinale 

FABRITIO   SPADA 

Segretario  di  Stato  della  Santità  di  N.  Sig. 

INNOCENZO   XIL 


In  Roma  >  Per  Luca  Antonio  Chracas  1699.  Preflb  la  Curia  Innocenziana. 
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ER  fodlsfarc  alla  glufla  Curiofità  de/J 'Italia  ,' 
bramofa  d'ciVerc  di  II  iuta  mente  informata., 
delle  f  eftc ,  e  Cerimonie  praticate  nella  Cit- 
tà di  Modena,  in  occafione  di  Sponfalizio 
deJlaSerenilIìma  Vvilclmina  Amalia  d  Han- 
nouer,  Spofa  della  Sacra  Macftà  di  Giofeppc 
Piimo  Rè  de'  Romani  ,  ho  procurato  di 
mandare  alla  luce  la  feguente  Relazione  . 
Domenica  duncjue  i  i.Génaro  1699.  fi  lece  folenniflìmo  Cor- 
fo  coirìnteriiento  dì  cinque  Miniftri  de'  Prencipi ,  cioè  l'Amba - 
fciatore  Cef  ireo,  «P^ello  di  Sauoia ,  di  Mantoua, d'Hannoucr,  e 
della  Rcpublica  di  Lucca,  che  fece  l'entrata,  con  numcrolh  Co- 
mitiua  di  Nobili  Camerate,  di  Paggi,  e  di  Staffieri  a  proportione 
riccamente  vediti .  Si  vidde  la  Regina  nella  Poltroncina  fatta  ia 
Roma,  (che  non  fi  è  mai  veduto  in  llmil  genere  cofa  più  nobile, 
e  vaga  )  con  la  Duchcfla  Madre ,  e  Sorella  5  e  la  fera  fi  fece  Fefta 
Ducale,  nella  quale  Sua  Macftà  comparue  tutta  ornata  di  gioie 
con  la  mafchera  ;  cominciò  il  Ballo  con  il  Sig.  Duca  mai'chcra- 
to  ,  e  mentre  ballaua  tutte  le  Dame ,  e  Caualieri ,  che  vi  erano 
del  Paefe  ,  e Foraftieri  in  grandiflìmo  numero,  e  con  hablto  di 
gala  ftauano  in  piedi ,  e  doppo  la  Regina  con  la  mafchera  al  vol- 
to andò  à  prendere  il  Conte  di  V\'indifgraz  Caualierc  del  Tofoii 
d'oro  Configlier  di  Stato  ,  &  Ambafciatore  dell'Imperatore ,  e 
fucccfiiuamente  gl'altri  Minili  ri  p  e  Caualieri ,  ballando  fempre 
con  la  mafchera  . 

Lunedi  il  doppo  pranzo  alle  22.  bore  arriuò  il  Sig.  Cardinale.^ 
de'  Mcvlici  incontrato ,  e  riceuuto  dal  Sig.  Duca  fino  alli confini 
con  quantità  di  Carrozze  à  fei  piene  di  Nobiltà,  con  tutta  la_» 
guardia  .  Nell'entrare  della  Città  fùfalutato  da  50.  tiri  di  Can- 
none ,  e  fi  contarono  62.  mute  à  fei  :  Era  il  fudetto  Sig.  Cardi- 
nale con  il  Sig.  Duca  ,  e  col  Sig.  Ambafciatore  Cefareo  nel  bel- 
ilflimo  Frullone  donato  da  Madama  Barberina  à  S.  A.  S.  l'vlti- 
ma  volta ,  che  fu  in  Roma ,  Se  haueua  gran  quantità  di  Staffieri, 
e  Paggi  con  liurea  di  fcarlatto  guarnita  ricchiffimamente  di  gal- 
lone d'argento  largo  tre  dita  per  li  primi ,  e  d'oro  per  li  fecondi, 
oltre  molte  altre  genti  in  Sedia ,  e  14.  Caualieri  veftiti  iupcrbif- 
fimamente . 

Il  Martedì  mattina  15. del  corrente  mangiornoin  public©  con 
S.M.  il  Sig.  Card.  fadetto,Sig.Duca,e  Sig.DuchelTa  d'Hannouer, 
hauendohauuto  il  doppo  pranzo  i]  trattenimento  di  molti  Ca- 
ualieri ,  che  corfero  con  Lizze  alla  Quintana  nella  Piazza  auanti 
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il  Palazzo  Ducale, ad  vni  fenellra  del  quale  fotta  ricchlillmo 
Baldacchino  li  viddc  la  Reglaa  con  il  Sig.  Card,  de  xM cadici ,  Sig. 
Duca ,  e  Sig.  Duchefla  -,  e  la  fera  hcbbero  il  tratteniinciiLO  d'va' 
Opera  in  Mulìca . 

Il  giorno  auanti  l'arriuo  del  Sig.  Cardinal  de  Medici ,  com- 
parucro  octo  Carrozze,  e  quattro  Itangiie  coli' Armi  del  medeli- 
mo ,  e  col  feguito  di  molta  gente  a  Cauallo  .  Il  i>ig.  Marciicfo 
Xoccapani ,  &.  il  Sig.  Jonce  Roberto  Fontana  furono  deflinati  à 
feruirlo  di  Maflro  di  Camera ,  e  Coppiere  nciìà  fua  dimora  in_» 
quella  Città.  Hauendo pronto  vnamuta  di  Caualli  fuperbiUì- 
mi  per  regalare  la  Regina  ,  con  altre  galanterie . 

Mercordi  11  dlfpofero  tutte  le  cofe  per  la  funzione  del  Spofa- 
lìzìo  per  il  giorno  feguente ,  e  la  fera  li  fece  Camera  di  paiata  al- 
la Regina ,  oue  fu  vna"  infinità  di  Dame  del  Paefe  ,  e  Foraftiere,  e 
precile  di  Bologna ,  e  gran  quantità  di  Caualieri ,  e  li  giocò  con 
molti  tauolini ,  in  vno  tra  gl'altri  giocaua  la  Duchellà  d  Hanno- 
uer,  la  Duchefla  di  Modena,  il  òig.  Cardinal  de  Medici,  lln- 
uiato  di  Germania  ,  e  Madama  di  Nemys  prima  Dama  d'honore 
al  Quintiglio  .  Doppo  li  vldde  la  Regina  cenare ,  che  ftaua  nel 
mezzo  della  Sig-  Duchellà  d' Hannouer,  e  S\^,  DucheiTa  di  Mo- 
dena ,  che  flauano  fotto  il  Baldacchino ,  &  in  faccia  à  loro  ftaua 
il  Sig.  Cardinale  de  Medici ,  e  Sig.  Duca  di  Modena  :  Veramen- 
te pareua  vna  Regia  quel  bell'appartamento  apparato  di  velluto 
broccarato ,  trinato  d'oro  ,  con  tanti  lampadari  di  Criftallo ,  e 
lumi ,  che  era  cofa  belliliima  j  Si  hebbe  Tinnito  per  le  i  S.  hore 
del  giorno  feguente  per  lo  Spofalizio  . 

La  mattina  del  Giouedi  all'anricamera  fi  viddero  il  bel  prepa- 
ramento della  Tauola  con  gran  Nobiltà,  le  Confetture ,  e  Raf- 
freddi ,  e  la  Cappella  per  il  Spofalizio ,  che  H  fece  alle  22.  hora , 
e  mezza . 

Comparue  dunque  S.M.  in  mezzo  del  Sig.  Duca,  e  del  Signor 
Marchefe  d'Efte  Maggiordomo  maggiore  ,  che  fu  Ambafciato- 
re  di  S.A.  alla  Corte  di  Vienna,  li  quali  dauano  il  braccio  à  S.M. 
feguita  da  vna  moltitudine  Incredibile  di  Dame  ,  &  il  Sig.  Card, 
de  Medeci  era  auanti  alla  Regina,  hauendo  fitto  quella  mattina 
di  nuouo  fpiegare  vna  Liurea  ricamata  di  color  fcuro  ,  &  i  fuoi 
Caualieri,e  Fameglia  comparucro  tutti  con  nuoul  habiti  di  gala 
ftraordinaria,  e  di  gran  fpefa,  e  ricchezza  ;  Al  lato  dell'Euange- 
lo  ftaua  il  Trono  per  la  Regina,  e  Sig.  Duca,  à  mano  dritta  fuori 
del  Baldacchino  ftaua  la  Signora  DucheiTa  d'Hannouer,&Il  Sig. 
Cardinale  de  Medicim  Sedie  iimiii  à  quelle  del  Troao,  benché 
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afTìftcfìe  poi  alla  funtione  incognito  dietro  vna  gelofia  ;  Poi  vi 
era  vna  banca  coperta  di  tappeto  per  l'Inaiati  de'  Prencipi ,  La 
Signora  DuchefUi  di  Modena  fedeua  con  Sedia  finiile  al  lato 
manco  del  Trono-,  fotto  il  Trono  fedeua  la  Regina  ,  &  il  Signor 
Duca ,  Quello  era  il  primo  verlo  l'Altare ,  fé  bene  à  mano  man- 
ca ,  &  auanti  all'Altare ,  nella  funtione  ftaua  ì  mano  dritta  ,  e  la 
Regina  à  mano  manca ,  e  la  funtione  del  Spofalizio  fu  fatta  da^ 
Monfig.Mafdoni  Vefcouo  di  Modena,  ellendo  prima  (lato  letto 
dal  Secretarlo  Cefareo  il  majidato  di  Procura  dcLRè  de'  Roma- 
ni in  perfona  del  Sig.  Duca  di  Modena ,  dal  quale  fu  dato  l'Anel- 
lo alla  Regina ,  e  doppo  il  cantò  il  Te  Deum  con  inceffante  fparo 
di  Cannonate ,  e  Tuono  di  tutte  le  Campane ,  che  durò  lino  alle 
tre  hore  della  notte . 

La  Regina  era  veftita  di  broccato  bianco  ,  con  il  Guardinfan 
te  )  e  li  Manichini  alle  fpalle  come  li  Fanciulli  fino  à  terra  ,  ma. 
fenza  Corona,  e  fenza  Manto,  tutta  piena  di  gioie,  e  vi  erano  in- 
torno tutte  le  Dame  in  gala  in  vefte,  e  bufto  5  di  li  fi  ritornò  alle 
ftanze,  e  fi  mife  in  ordine  il  pranzo  in  publico  nella  gran  Sala  ri- 
piena di  fealinate  in  tre  ordini  attorno  ,  oue  era  gente ,  Dame  ,  e 
Caualieri,efopradue  Cori  diMufica  per  il  Suono,  nelle  can- 
tonate quattro  altri  Coretti 5  In  faccia  al  Trono  ,  ò  Tauola  del- 
la Regina  fottovn'altro  Baldacchino  era  il  Ritratto  del  Rè  de' 
Romani . 

La  Tauola  era  la  metà  fotto  il  Baldachino  con  quattro  pofa- 
te ,  e  quattro  Sedie  tutte  vniformi ,  e  del  pari ,  lotto  il  quale  fta- 
ua alla  delira  il  Sig.  Duca  di  Modena,  come  rapprefen tante  il  Rè 
Spofo,  alla  finiftra  la  Regina  fopra  vno  fcalino,  in  faccia  giù  dal- 
lo fcalino  ftaua  la  Sig.  Duchefla  d'Hannouer  in  faccia  al  Duca , 
&  il  Sig.  Card,  de  Medici  in  faccia  alla  Regina  ;  erano  in  tauola 
3  $.  piatti  per  volta ,  e  furono  Tei  portate  calde  :  Alle  confetture 
fu  dato  il  facco  dalle  Dame  ,e  poi  dalla  gente;  Doppo  (1  die  prin-- 
cipio  al  Ballo  nella  medefima  Sala  con  il  medemo  ordine,Il  Sig. 
Duca  à  mano  dritta ,  e  la  Regina  alla  finiftra  su  lo  Scalino  fotto 
il  Baldacchino  ,  dal  dritto  fuori  dello  Scalino  d'auanti  ftaua  la 
Sig.Duche(rad'Hannouer,e  poi  il  Sig.Card.dall'altro  lato  la  Du- 
chefla di  Modena  ,  che  non  interuenne  à  tauola  per  eflere  graui- 
da  ;  Prima  fii  tatta  vn' Accademia  con  due  machinette ,  abbatti- 
menti ,  e  balli  da'  Collegiali  aflai  bene  ;  doppo  cominciò  il  balio 
fatto  dalla  Reoinn,e  dal  Sig.  Duca,  che  fece  vna  bure  ,  leuandoU 
S.M.  la  mafchera ,  ftando  in  piedi  tutte  le  Dame ,  e  poi  la  Mae- 
fti  Sua  rimcttcndofi  la  mafchera  andò  à  ballare  con  ilSig.  Am- 
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OaA-ìatore  Ccfarco,  e  con  altri ,  dindi  ballorno  gl'altri  \tamlnuet  « 
Il  giorno  fcguentc  il  Sig.  Card,  de  Medici  ripigliò  La  Lìiirea..» 
di  Campagna ,  eflcndo  riloluto  di  partire,  traLtcnendofi  folo  pei 
vedere  i'entratadel  Sig.  Card.  Legato  à  Latere  5  per  riceuere  il 
quale  Monfig.VefcoLio  eoa  tutto  ilClcro  Secolare,  e  con  il 
Corpo  della  Communità  andò  alle  20.  hore  alla  Porta  di  Bolo- 
gna per  feruirlo  fotto  il  Baldacchino  lino  al  Duomo  riccamente 
apparato,  e  con  la  Scalinata  folira  àfcirll  nella  gran  Funzione .. 
Et  il  Sig.  Duca  à  Cauallo  diede  tutti  gl'ordini  necelTari)  per  vna 
Ceremonia  cosi  folenne ,  e  non.  più  veduta ,. 

Il  medefìmo  giorno  arriuò  il  Sig.  Marchele  Ccfare  Pagani  Se- 
natore di  Milano  ,  Caualiere  di  gran  Ipirito ,  e  merito ,  a  fare_5 
anch'eflb  il  cóplimento  in  nome  della  Maeftà  del  Rè  Cattolico, 
hauendo  a  qucfto  effetto  fpiegata  vna  fuperbiilimaLiurea  guar- 
nita d'argento,e  fece  vna  nobilifsima  comparla,  anche  per  il  i\xQ.> 
degno ,  e  numerofo  equipaggio  . 

Finalmente  per  il  tempo  tanto  difaftrofo,  e  cattiuOi  alle  5.  ho- 
re, della  notte  arriuò  il  Sig.  Cardinal  Legato  ,  il  quale  hebbe  nell* 
entrare  nello  Stato  del  Signor  Duca  di  Modena  l'incontro  del 
Sig.  Conte  Maidoni ,  Caualier  della  Camera  Secreta,  di  S.  A.  a 
quell'effetto  dichiarato  Ambafciatore  Introduttore,  tanto  per 
parte  di  S.  A. ,  come  per  quella  della  Maellà  delia  Regina  de'Ro- 
irani ,  in  quelli  complimenti  a  S.Em-  efibi  vna  lettera  di  S.  A. 
nella  quale  11  moftraua  l'anfietà  di  poter  inchinare ,  e  feruire-» 
l'Em,  Sua  ,  il  medemo  efpreffeil  godimento  di  S.  M=  per  la  fua_* 
venuta  ,  e  ritornò  a  Modena  . 

Intanto  il  Sig.  Cardinale  Legato  haucua^mandato  a  Modena 
la  Corte  a  dar  parte  del  fuo>arrluo  tanto  a  Sua  Maefli,  quanto 
al  Sig.  Duca . 

Nell'entrare nelloStato dì S.A. hebbe  l'honore delle Soldate- 
lehe  a  Cauallodi  S.A.  medellma  o. 

Lontano  vn  miglio  della  Città  hebbe  l'Incontro  di  S.A,  me- 
dcma  con  infinita  quantità  di  mute  ripiene  dìCaualierì  della^ 
Corte  vcftiti  a  gala  in  habiti  di  Campagna,  &  lui  il  Signor  Duca 
fu  trattenuto  dal  Sig.  Co.  Ercole  PepolPNobile  Veneziano,  che 
fece  vna  folenne  comparfa  ,con  applaufo  di  tutta  quella  Corte, 
finoacheS.Em.  fu  in  ftatod'effer  incontrato  da  S.A.,  che  poi 
ritornò  in  Città  per  veftire  pure  habito  di  Città  ,  &  incontrare 
Sua  Emin.  in  caualcaca  fuori  delle  Porte  della  medènia ., 

Sua  Eminenza  alzò  fecondo  il  folito  la  Croce  della  Legatio- 
ne ,  e  nella  Caualcata  i  Caualicri  dì  S.A.  prefexo  in  mezzo  quelli 
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dell' Emincntiis. Legato,  &:  Il  Maggiordomo  della  medcdma 
pofe  alla  dia  delira  quello  di  S.E. ,  il  Maftro  di  Camera ,  ò  chi 
taceiu  quella  figura  di  Maftro  di  Camera  dei  Slg^.. Cardinale  j  Q 
cosi  il  Coppiere  &rx. 

LitCaualcatadi  S.E.  fùnumerofifsima  di  gran  ricchezza,  e_> 
riguardeuole  per  la  qualità  de' Pcrfonaggi,  che  in  cosi  poco 
tempo  Ci  erano  radunati  per  feruire  in  quella.fanzione  l'Em.Sua, 
cojiie  Ci  vede  nella  leguente  nota  deircquipaggio  di  S.Em., 

Comitiua-iò'Equipaggio  dell-Eminentifs,Sig.Card,Boncojnpagni 
zArciuefcuuo  di  Bologna-i  Legato  à  latere  della  Santità  di 
N offro  Sig.  Innocenzo  X  ii.  alla  T{fgina  Spofa  del  Rè  de'  Ro- 
mani -iò^  Vngaria  in  tJSflodena  , 

QuartroVefcouijch  e  fnronoMonfig,  Arcani  Vefcouo  di  Co- 
macchio  .  MonfigoCaualli  Vefcouo  di  Bertinoro  .  Monfi^nor- 
Rafponi  Vefcouo  di  Forlì .  Monfig.  Fontana  Vefcouo  di  Ce- 
fena  .  Quelli  haueuano  clafcuno  i  fuoi  Cappellani,  Camerieri, 
e  fei  Palafrenieri  con  Liuree  nobiliifime  fatte  per  quella  fun- 
zione. 

Vn  Referendario  dell'vna  ,  e  l'altra  Signatura ,  che  fu  Mon- 
fìgnor  Mazzolani .  Quefto  haueua  il  fuo  Cappellano  ,  Camerie- 
ri, e  fei  Staffieri  nobilmente  vefliti,  con  la  Muta,  e  la  Liurea  con 
trina  d'oro ,  Galloni,  Alamari ,  Cappelli  gallonati ,  Pendoni ,  Oc 
altro  fimilmente  d'oro .. 

Tre  Protonotar)  Apoftolici ,  che  furono  li  Signori  Canonici' 
Bonfiglioli,  Bouio  ,  e  Buoi .  Quelli  haueano  le  loro  Mute  ,  Ca- 
merieri ,  e  fei  Palafrenieri  per  vno  . 

li  Sig.  Abbate  Giùftiniano  Chiapponi  Maeftro  delle  Cerimo- 
nie di  N.Sig.  con  due  Scruitori  di  cappa  nera,e  due  altri  à  iiurca. 

Tre  Cavalieri  di  camerata  ,  il  primo  de'  quali  era ,  li  Signor- 
Co;  Ercole  Pepoli  Senatore  di  Bologna,  e  Nobile  Veneto,  Ca- 
uagliere  di  qualità  diftinte ,  e  gcnerofe  ,  che  per  feruire  alla_^ 
Macftà  della.  S.  Sede,  con  due  Mute,  Caualcrizzo,  Mallro  di 
Stalla,  Segretario,  Maftro  di  Cafa ,  due  Camerieri ,  &  otto  Staf- 
fieri,  con  due  Caualli riccamente  bardati  per  la  Caualcata ,  fece 
il  maggior  honore  « . 

Il  Sig.  Matteo  Malvezzi  con  fuaMuta,  vn  Cameriere,  C^i 
Staffièri. ,  con  due  Caualli  bardati  ,  come  fopra  , 

Ii:Sig»CarloM!arcfcalchi  con  fua  Muta,  Cameriere;,  e  fei 
Staffieri",  con  due  Caualli  bardati  come  fopra , 
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11  Maggior  Domo  Sig.  Ottaulo  Pierizzl  con  Camerieri  ,  e 
fci  Staffieri  . 

11  Maflro  di  Camera  Sig.  Canonico  Gozzadinicon  Camerie- 
re ,  e  quattro  Staffieri . 

11  Coppiere  Sig.  Marchefe  Sampieri,  con  quattro  Seruitori  à 
liurea . 

11  Cauallen'zzo  Maggiore  .  Il  Sig.  Co;  Giouanni  Ratta  ,  con 
Cameriere  ,  Oc  otto  Staffieri . 

Tre  altri  Caualieri ,  chetarono  li  Signori  Co;  Caualier  Co- 
dronchi ,  Co;  Pietro  Faua ,  Co;  Ghilelli  Romano ,  con  quattro: 
Seruitori  per  elafe  uno . 

Sei  altri  Genrii'huomini ,  li  Signori  Auditore  di  Ruota  GIo- 
feppe  Gazzoli ,  Giofeppe  Benueduti ,  Cónte  Antonio  Marroni , 
Dottor  Francefco  Gazzoli ,  Caualier  Durante  Segretatio ,  Dot- 
tor Gio;  Galuani  Arciprete ,  di  Vignòla  ;,  con  due  Seruitori  per 
tiafcuno , 

Teologo ,  il  Sig,  Dottor  Gio:  Battifta  Ridolfo  Caprara . 

Segretario  de'  Memoriali ,  il  Sig.  Abbate  Orfoni . 

Il  ConfeObrc  y  P.  D.  Paolo  Carminati . 

Dodici  Paggi  Caualieri ,  che  furono  li  Signori  March.  Gauo  . 
LambertiiiI,  Aurelio  Makiezzl  ,  Co:  Francefco  Zambeccari , 
Sebaftlano  Cellefi,  Conte  Giofeffo  Tatempach  ,  Antonio  Mal- 
uezzi ,  P)Onifacio  Carboneil ,  Caualier  Nicolò  Zanchini ,  Alber- 
to Gandoln  ;,  Antonio  Cellefi ,  Gio;  Paolo  Gandolfi  ,  con  liurea 
di  Velluto  Cremeii ,  e  Trine  d'oro  ;  Sig.  Lodouico  Carbonefi  , 
con  loro  Padre,  Maeflro,  e  fuo  Precettore,  Cameriere,  e  due 
Staffieri . 

primo  Scalco,  Il  Sig. ColonelioBoncompagnI. 

Secondo  Scalco ,  Sig.  Angelo  Bighi . 

Medico  ,  e  Chirurgo  ,  con  due  Seruitori  ; 

Elemollniere  Sig. T>.  Tom afo  Pancotti . 

Sette  Cappellani ,  li  Signori  D.  Domenico  Villani ,  e  D.GIo; 
Marcigoni  ;  quelli  due  erano  Maeftrl  delle  Cerimonie  dell'Emi- 
nentiflìmo  Boncompagni  ;  D.  Carlo  Perti  Caudatario ,  D.GIo- 
fetto  Amoni  Crocifero,D.Lorenzo  MelchlorrI,  D.Carlo  Rolli, 
D.  Domenico  Fiorini . 

Sei  Aiutanti  di  Camera  ,  li  Signori  Marco  MitarellI ,  Giaco- 
mo Septorl ,  Federico  Ciucci  ,  Michele  Caneghitrcs  ,  Giro- 
lamo ProndellI ,  Biagio  Paglia  . 

Tre  Miniftri ,  oltre  il  Sig.  D.  Lorenzo  Cuzzanl  Maftro  di 
Cafa ,  li  Signori  Gio;  Battifta  VlaUìni  Depofitario  ,  Glofeppcj» 

Gre- 


Gregorij  Compotifta ,  Francefco  Antonio  Campagnoli  Sotto- 
Compotlfta .  ^ 

Pro -Cancelliere ,  SIg.  Giofcppe  Lodi,  con  fuo  Serultore . 

Foriere  Maggiore,  il  SIg.  D.  Gio;  Marigonl . 

Giurdarobba ,  il  Sig.  D.  Domenico  Palmieri , 

Maliro  delle  Polle  Generale  in  N.  Sig.  in  Bologna ,  il  Signor 
Carlo  Antonio  Gagllardcll  i . 

Due  Corrieri  con  Vediti  ,&  Inlegnc  di  Sua  Eminenza . 

Difpendere ,  il  Sig.  Bartolomeo  Ferrari . 

Due  Trombetti  con  liuree ,  &c  Infcgne  follte  alle  Trombe  di 
Sua  Eminenza  . 

Maflro  di  Stalla ,  Il  SIg.  GIo;  Battlfta  Vlfconti ,  con  fuo  Ser- 
ultore . 

Marefcalco  ,  Gio:  Battlfta  TafTonl ,  con  quattro  Aiutanti . 

Credenziere,  e  Botteliere ,  con  due  Aiutanti  per  ciafcuno  .  ^ 

Decano,  e  Sotto-Decano ,  con  30.  Palafrenieri,  e  1 2.  Lacchè 
con  nobiiiiTìma  Liurea  con  trina  di  Velluto ,  e  Riguardino  il- 
mile  di  color  rofTo  - 

Sei  Cuochi,  io.  Cocchieri,  2.  Lettlghlerl ,  8.  Facchini, 
24.  Mozzi  di  Stalla ,  6.  Stanghe  con  Muli ,  5.  Mute  di  Sua  Emi- 
nenza ,  con  Carrozze  per  Città ,  e  Campagna,  la  prima  delle_> 
quali  nuoua ,  e  di  gran  valore  con  Chiodature  dorate  . 

Mula  per  Sua  Eminenza  bardata  Pontificalmente . 

Altra  Mula  con  la  bardatura  da  Mantelletta  . 

Sei  Caualli  da  maneggio ,  con  ricca  bardatura  di  S.  Emln. 

105.  Caualli ,  con  Bardature ,  e  fue  Valdrappe  di  varie  con- 
dizioni .  4.  Calcili .  24.  Muli  con  Coperte  di  Contrataglio,  con 
Parme  di  Sua  Eminenza  . 

L'odine  della  Caualcata  fu  il  folito  a  prattlcarfi  in  fimili  Le- 
gazioni .  S.  A.  incontrò  il  Sig.  Cardinale  Legato  a  Cauallo  vn 
tiro  di  mofchetto  fuori  della  Pouta  ,  f montò  da  Cauallo  ,  com- 
plimentò con  S.E. ,  che  pure  li  pofe  a  piedi  non  oftante  la  gran 
fanga,  alla  quale  per  quell'atto  fu  pofto  rimedio  da  Miniftri  di 
S.  A.  col  gettito  d'alcune  Stuore  portate  a  quell'effetto  .  All'In- 
greflbdeilaPorta  della  Citra  hebbe  P  incontro  del  Magillrato 
compoflo  di  Caualieri 

Dentro  la  Porta ,  il  «Vefcono  fudetto  diede  a  baciare  la  Croce 
a  S.  Em.  a  Cauallo ,  mentre  per  la  pioggia  non  potè  V  Em.  Sua 
fcendcre,  fii  incontrato  dal  Vefcouo  Mitrato  con  1' vno,  e 
1  altro  Clero. 

Fu  polla  fotto  il  Baldacchino  di  broccato  col  fondo  bianco, 


e  fiori  d'oro ,  fotto  il  quale  l'Eminenza  Sua ,  come  anco  prima  - 
e  doppo  caualcò  alla  delira  di  S.A. ,  che  ca.ualcaua  in  dietro  tut- 
to il  collo  della  Mula,  cosi  fi  andò  alla  Catedrale,  andando 
auanti  il  Vcfcouo  Tudetto  con  il  fi.io  Clero  in  habito  Coraleton 
tutta  la  pioggia  .  La  notte  ofcura  fu  illuminata  da  infinite  tor- 
cic  acccl'efin  dal  principio  della  Caualcata,  che  faceuano  vilj 
gìcrnochiaroj  maffime in  Città,  che  era  tutta  illuminata  da: 
quella  parte  ,  e  parata  di  ricchifsimi  Arredi  alle  fineftre.  Nell'en- 
trare della  Città  furono  fparate  60.  Canonate  interpoUatamente. 
Nell'ingreflb  della  Catedrale  fu  miniftrato  a  S.E.  l'Afperforio 
da  Monfig,  Vefcouo  ,  col  quale  afperfe  sé ,  &  il  Sig.  Duca  ,  che 
in  quell'atto  s'inginocchiò ,  e  di  poi  tutti  li  circoftanti ,  e  pofio 
i'incenzo  fu  incenfata  dal  Vefcouo  medemo . 

S'inginocchiò  poi  S.  E.  nell'Inginocchiatoio ,  che  era  dentro 
il  Presbitero  auanti  l'Aitar  Maggiore  ù  confpefin  CmcisyC  S.A.  s'in- 
ginocchiò in  vn'altro  inginocchiatoio  indietro  à  quello  di  Sua 
Eminenza ,  e  fieantava  intanto  il  Te  Deum  <&c.  ofieruandofi  tutta 
la  Rubrica  del  Ponreficalej  e  data  la  Benedittione  folenne  da 
vS.  E.  fu  publicata  Indulgenza  Plenaria  . 

Si  caualcò  pofcia  vn'altra  volta,  deporta  la  Cappa  Pontifi- 
cale da  Sua  Emin.  à  Rocchetto  fcoperto  fino  alle  Scale  del  Pa- 
lazzo Ducale fenza  Baldacchino.  Smontata  S,  E.  hebbe  l'incon- 
tro del  fudetto  Introduttore  Conte  Mafdoni,con  quantità  grm- 
dc  di  Paggi ,  con  le  Torcie  accefe  ;  Salì  le  Scale  ,  hauendo  fem- 
prc  alla  fiaillra  il  Sig.  Duca  ,  che  l'accompagnò  fino  all'Appar- 
tamento della  Maelià  della  Regina  ,  incontrato  iui  dal  Signor 
March  cfc  D'Elle  Maggior  Domo  maggiore  di  S.  M.  eflendo 
anchcl'vnico,  perche  la  mcdefima  non  naueua  la  fua  Corte  in- 
tiera .  Pafsò  alla  Stanza  dell'  Audienza  di  S.  M.  che  fi:aua  lotto 
il  B.'ildacchino  di  broccato  d'oro  ricchifilmo  ,  fopra  vna  gr3ti_> 
Predella  coperta  di  velluto  .  S.  M.  l'incontrò  alcuni  pafii  fopra 
la  medema  Predella  ,  accogliendo  il  Sig.Cardinale  benigniffima- 
mente,  lederono  nel  medemo  tempo  in  Sedie  vguali  di  broc- 
cato doro  fopra  la  medema  Predella  ,  fi  copri  S.E.  fenz'altro 
auuifo,  e  finita  l'Vdienza  S.  M.  accompagnò  il  Sig.  Cardinale 
tutta  la  predella  ,  e  fece  vn  palio  fuori  della  medema ,  e  più  ne 
voleua  anche  fiire  fé  li  folle  fiato  permeflTo  . 

Si  ritirò  S.  Em.  accompagnata  dal  Maggior  Domo  mag- 
giore per  tutto  l'appartamento  di  S.  M.  e  feruito  dall'Introdut- 
tore fino  al  fuo  Appartamento  afiegnato ,  doue  poco  doppo  pre- 
cedendo la  lolita  Anibafclaria  ;  fu  vifitata  dal  Sig.  Duca  fecon- 
do il 


do  11  foUto ,  ritenendo  femprc  il  Slg.  Cardinale  Legato  la  deftra, 
&  il  luogo  più  degno  .  S.  È.  nell'andare  alle  vifitc  ,  e  ritornare  , 
fii  ièmpre  ferulta  dagl'  Arcieri ,  e  Guardie  di  Sua  Altezza  ,  che 
anche  feruiuano  la  Regina,  e  da' Paggi  di  Sua  Altezza  eoa  le 
torcie  accefc . 

Intanto  fece  per  due  fuoiGentirhuominl  dar  parte  del  Tuo 
arriuo  alla  Ducliefla  Spofa  ,  e  Madre  di  S.  A. ,  &  à  quella  d  Han- 
nouer  Madre  della  Regina  .  Chicle  fulVeguentemente  Vd lenza  à 
S.  M.  per  due  de'  primi  della  fua  Corte ,  che  Ininicdiatamente  li 
fu  conceduta,  &  alla  quale  andò  leruita  fino  al  fuo  Apparta- 
mento dall'Introduttore  ,  incontrato  a  mezze  Loggic  da  alcuni 
Caualieri  della  Regina ,  e  del  Maggior  Domo  ,  come  i'opizi  . 
In  queft'Vdienza  trattato  come  nella  prima,  prefentò  il  Brcue  di 
Sua  Santità,nel  qual'atto  Sua  Maeflà  fi  alzòjEt  efpofe  il  Sig.Car- 
dinale  la  caufa  della  fua  midìone  ,  con  quel  di  più ,  che  haueua 
in  mandatis  ,  fignificandogli  il  fommo  compiacimento  di  No- 
fìro  Signore ,  &  il  Paterno  affetto  della  Santità  Sua  verfo  di  Sua 
.Maeftà  .  Fu  accompagnato  dalla  Regina,  come  fopra,  e  dagl'al- 
tri ancora  fino  al  fuo  Appartamento  ,  doue  à  tempo  perduto 
diede  vdìenza  à  qualche  Caualiere .  Precedendo  le  folite  amba- 
fciate  j  vifitò  il  Sig.  Duca ,  e  le  DucheiTe  Spofa ,  e  Suocera  del 
Sig.  Duca,  e  Sig.  DucheiTa  d'Hannouer  ,  prefentando  i  Brcui ,  e 
Corone  di  gioie  con  medaglie  d'oro  In  nome  di  Sua  Santità, 
trattata  fecondo  il  folito ,  e  come  fopra  ferulta  . 

Non  potè  vifitare  la  Sig.Duchefla  Madre,pcrchc  Inferma, &  in 
Ìl:ato  miferabile  di  fua  falute ,  e  da  non  poterfi  viiltare  anche  con^ 
fcufa  di  S.  A. ,  che  però  fi  confegnorno  II  Breuc ,  e  la  Corona  al 
fuo  Maftro  di  Camera,  che  venne  à  complimentar  Sua  Emi- 
nenza in  nome  di  quella  . 

Fu  melfo  all'ordine  il  Regalo  di  Noflro  Sig.  per  Sua  Maedà  , 
e  chiefta  per  la  terza  volta  vdienza  ,  &c  al  folito  riceuuta  con  li 
medefimi  accompagnamenti,  prefentò  il  Sig.  Cardinale  il  me- 
defimo  Regalo  col  Breue  della  Rofa  d'oro ,  il  Corpo  di  S.  Co- 
ftanza  Martire  dentro  una  Cafletta  coperta  di  ricchllUmo  broc- 
cato d'oro  ,  e  guarnita  con  galloni  d'oro  .  Vna  Galletta  di  Cri- 
ftalli  fatta  con  grandifiìmo  lauoro  ,  e  finiillme  miniature ,  con-' 
Agnus  Dei .  Vna  Corona  di  Gioie,  con  Medaglia  d'oro  ;  &  un 
Quadro  del  Caracci,  che  S.E.  donò  del  fuo  .  Et  in  quefta  vdien- 
za prcfe  congedo  da  S.  M. ,  che  mollrò  infinito  gradimento  del 
Regalo,  &  eftrema  confolatione  per  quella  Legazione,  efprl- 
mendofi  col  Sig.  Cardinale  Legato  In  forme  degne  dello  Spirito 

di  sì 


disi  grande  Regina  j  alla  quale  hauendo  il  SIg.  Cardinale  pre- 
fcntato  le  fue  Camerate  diede  fegni  di  Clemenza  à  ciafchedu- 
no ,  ma  particolarmente  al  Sig.  Co.  Ercole  Pepoli ,  il  quale  ha- 
ueua  afcoltato  feparatamente . 

Il  Sig.  Card.  Legato  inuitato  alla  Cena  dal  Sig.  Duca,  da  fard 
publicamente  fotto  il  Baldacchino  nell'Anticamera  di  S.  E.  fece 
fcufa  ,  per  ellcre  l'hora  12.  della  notte,  e  (lanca  non  hauendo 
prcfo  alcun  ripofo ,  per  la  lunga  funtionc  delle  Vifite ,  &  altro . 
Onde  cenò  priuatamente,  non  oilante  l'efìTerli  ftata  imbandita 
vna  tauola  veramente  Regia  . 

La  funzione  della  Caualcata  principiò  alle  cinque  hore  in 
circa  della  notte,  e  terminò  il  redo  all'hora  fudecta  .  Pare  in- 
ercdibile,  che  tanto  fi  fia  potuto  fare  in  cosi  poche  hore  d'vn_> 
giorno . 

La  gran  Comitiua  di  S.  E.  hebbe  l'alloggio ,  e  Cena  diflinti , 
e  con  tutta  nobiltà  .  1.cl  mattina  alle  16.  hore  del  Sabbato  S.  E. 
andò  nella  Cappella  del  fuo  Appartamento  ,  leflc  l'Itinerario  ,Qi 
nell'vfcir  della  Cappella  hcbbe  incontro  S.  A.  che  lo  ferui  con  la 
fua  Carrozza  ,  e  gran  numero  di  Mute  più  d'un  miglio  dalla__» 
Città ,  obligandola  il  Sig.  Cardinale  al  ritorno  per  feruire  S.  Af. 
che  doucua  partire  in  quel  punto  ,  benché  à  caufa  della  grand' 
acqua  non  potè  farlo ,  &  anche  per  legrand'iftanze  ,  efiippliche 
del  Sig.  Cardinal  de  Medici ,  quale  efìendo  in  quella  Città  ,  per 
mancanza  di  tempo  non  potè  vifitare il  Sig.  Card. Legato,  il 
quale  fu  accompagnato  dall'acqua  quafi  fino  alle  Porte  di  Bolo- 
gna ,  doue  arriuò  à  vn'liora  ,  e  mezza  in  circa  di  notte  incontra- 
to dal  Sig.  Card.  D'Adda  Legato  di  Bologna  tré  miglia  lontano 
dalla  Città,  con  le  guardie  ,  come  fece  nella  partenza  . 
'  E  nel  palTare ,  che  fece  S.Em.  per  il  Forre  Vrbano  ,  fu  falntato 
col  fparo  del  Cannone ,  e  Mofchettaria  tanto  nell'andare,  come 
al  fuo  ritorno  da  Modena  in  Bologna  . 

Non  fi  deue  tralafciare  di  riferire  la  nobilifilma  comparfa  fat- 
ta in  Modena  del  Sig.  Bali  D.  Tadeo  Barberini  Cugino  di  S.A. , 
il  quale  per  commifiiìone  degl'  Emincntifiìmi  Signori  Cardinali 
Barberini  Zio  ,  e  Fratello  fi  portò  à  compHrecon  S.M.  con  bcl- 
lifiìma  Liurce ,  e  ben  degno  equipaggio  . 

Qucft'è  quanto  per  la  breuìtà  del  tempo  è  fiato  permelTo 
di  poter  riferire ,  mentre  moltifiìme  circofianze  fi  tralafciano , 
non  effendo  pofsibile  raccontare  il  tutto  in  tale  anguftia ,  trat- 
tandofi  dvna  magnificenza  cosi  folcnne ,  e  fontuofa  . 

I  L     F  I  N  E. 
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